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Energia Libera prot. 11 maggio 2021, n. 72  
Elettricità Futura prot. n. UE21/76 
 
 
OGGETTO: Progetto XBID 
 
 
Egregi Signori, 

 
in vista del go live sulle frontiere italiane del progetto XBID, fissato al 21 settembre 2021, 

auspichiamo che le Istituzioni coinvolte, per la parti di propria competenza, pubblichino quanto prima 
i regolamenti e i  documenti necessari volti a definire le regole del nuovo modello di contrattazione del 
mercato elettrico, nonché le nuove regole di coordinamento fra il Mercato Infragiornaliero (MI) ed il 
Mercato per i Servizi di Dispacciamento (MSD), funzionali all’avvio operativo del progetto XBID e 
delle aste complementari infra giornaliere (CRIDA) nell’ambito del mercato elettrico nazionale. 

Gli operatori di mercato, a valle di quanto segnalato durante il seminario organizzato dal GME 
e Terna, con la partecipazione del Ministero della Transizione Ecologica e dell’Autorità, in data 5 
marzo 2021, attendevano la pubblicazione di quanto necessario entro il 30 aprile per disporre del 
tempo necessario per rispondere in maniera pronta ed efficace al cambio di paradigma. 

Auspichiamo inoltre che le criticità segnalate nell’ambito della recente consultazione Terna, 
volta a definire il coordinamento tra il mercato intraday e il mercato del dispacciamento, siano state 
adeguatamente valutate.  
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Ciò con particolare riferimento alle criticità relative alle modifiche al Capitolo 4 e all’Allegato 

A.22 del Codice di Rete (CdR), quanto all’impostazione degli intervalli di fattibilità. Tali modifiche 
prevedono che in esito ad una sottofase della fase di programmazione del MSD ex ante su ogni unità 
abilitata possano essere definiti (per ogni periodo orario) uno o più “intervalli di fattibilità definitivi” 
con riferimento ai periodi orari di ciascuna sottofase della fase di programmazione di MSD ex ante 
non inclusi nelle sottofasi successive e “intervalli di fattibilità provvisori” con riferimento a periodi 
orari inclusi in sottofasi successive. Ciascuno di questi intervalli di fattibilità è finalizzato ad assicurare 
il rispetto di uno specifico vincolo di sicurezza o adeguatezza del sistema.  

Prendiamo atto della volontà di Terna di imporre dei limiti nella programmazione degli 
impianti in esito alle diverse sessioni del mercato infragiornaliero per assicurare il rispetto di vincoli 
di sicurezza o adeguatezza del sistema, ma riteniamo che le modalità applicative proposte siano 
eccessivamente stringenti, limitando in maniera sostanziale le possibilità di offerta delle unità abilitate 
su MI-XBID e sui mercati infra-giornalieri ad asta. Questo potrebbe limitare i vantaggi derivati dalla 
possibilità di aggregare in portafogli diverse tipologie di UP (ad es. unità abilitate e unità non abilitate 
alimentate da fonte rinnovabile non programmabile) e imporre di fatto maggiori vincoli alle 
transazioni sul mercato infragiornaliero rispetto alle attuali modalità operative.  

In particolare, riteniamo eccessivamente vincolante e poco giustificato l’obbligo introdotto al 
paragrafo 4.9.5.1 del Capitolo 4, per i soli periodi orari appartenenti ad una data sottofase di MSD e 
non inclusi in ulteriori sottofasi successive, di ricomprendere il programma di riferimento per quella 
sottofase entro gli estremi dell’intervallo di fattibilità provvisorio definito nella sottofase di MSD 
precedente. Tale obbligo rende gli intervalli di fattibilità de facto vincolanti a blocchi di otto ore (ossia 
il periodo orario coperto da due sottofasi consecutive di MSD), diminuendo la possibilità per gli 
Operatori di sfruttare i benefici derivanti dalla opportunità di negoziare le proprie posizioni sui 
mercati infra-giornalieri ad asta e a negoziazione continua. 
 
Nel ringraziarvi fin d’ora per la disponibilità a dar seguito alla presente segnalazione, Vi porgiamo i 
nostri migliori saluti. 
 

 

Alessandro Bianco       Andrea Zaghi 
        Energia Libera       Elettricità Futura 
    Segretario generale       Direttore generale 

 

 
 


